
La saga di Twilight

R
oland Emmerich è vera-
mente un curioso per-
sonaggio. Tutti lo colle-
ghiamo a filmoni gonfi
di testosterone, e a vol-
te sottilmente razzisti,

come Independence Day, 2012 o L’al-
ba del giorno dopo. È talmente
yankee nella sua filosofia da farci di-
menticare che è tedesco, di Stoccar-
da. Poi esce Anonymous, e si rimane
spiazzati: sembra la quintessenza del-
lo spirito «british», questo film su
Shakespeare, ed è arduo attribuirlo

allo stesso regista del Patriota (2000,
con Mel Gibson) che raccontava la ri-
voluzione americana ed era uno dei
film più anti-inglesi che si siano mai
visti. Nasce il sospetto che si sia preso
una vacanza colta, Emmerich; e che
con questo film voglia accreditarsi co-
me «autore», non sia mai. Speriamo
che gli passi. Poi, però, uno vede il
film e si tranquillizza: sì, la storia è
seria e ben costruita, ma è sempre il
buon vecchio Emmerich, capace di
usare l’accetta e di cavare sangue
(spettacolare) anche dalle rape. È un
film su Shakespeare, certo, ma rac-
contato un po’ alla Dan Brown, in mo-
do molto romanzesco. Ed è – massì,
confessiamolo! – molto godibile, esat-
tamente come Il codice da Vinci a leg-
gersi (il film no, è terrificante), come
quei bestsellers che non puoi smette-
re di sfogliare anche se poi, arrivati
alla parola fine, pensi: ma non sarà
una gigantesca scemenza? Anche

Nozze di noia

Dall’altro ieri, mercoledì, uno dei film
più noiosi della storia del mondo sta mie-
tendo incassi nelle sale italiane. Siamo ri-
masti di stucco alla visione di Breaking
Dawn – parte 1, quarto episodio – sui cin-
que previsti – della saga di Twilight. Pre-
messa: il primo film, Twilight del 2008 di-

retto da Catherine Hardwicke, non ci era
affattodispiaciuto.L’ideadeivampiripen-
titi, e dell’amore di una ragazza «umana»
per il succhiasangue più bello, aveva un
suofascino.Anchelostravagantecontro-
canto dei licantropi pellerossa era, nella
sua assurdità, divertente. Ma questo
quartofilm–chescimmiottandoilmarke-
ting di Harry Potter porta sullo schermo
solo la prima metà del corrispettivo ro-
manzo – è sconcertante.
Capiamo di poterci rivolgere solo ai non
iniziati, perché i fans della saga – e del
nuovo sex symbol, il vampiretto Robert
Pattinson – non sentiranno ragione e per
altro non leggeranno mai queste righe.
Ma sentite cosa racconta la trama, al net-
to degli aspetti fiabeschi: nella prima
mezz’oraEdwardeBellasisposano(noz-
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